
LA CROCE
La Croce di Cristo entra nella carne del mondo per sanare le ferite aperte dal pec-
cato. Lì dove l’umanità ha scaricato la massima violenza sull’Agnello di Dio, Dio 
ha riversato il suo amore nei segni dell’acqua e del sangue sgorgati dal costato

aperto di Cristo. Il Crocifisso - Risorto, abbraccia tutti come fratelli riconci-
liati con il Padre.

IL CUORE
Il Cuore aperto di Cristo in Croce è la fonte dell’amore che fa nuove tutte le cose. 
La sua ferita è sorgente di vita e di riconciliazione. Le ferite aperte del Risorto 
sono le ferite dell’amore che risanano le ferite dell’odio, dell’inimicizia, della vio-
lenza e della morte che affliggono l’umanità.

L’OSTIA
L’Ostia richiama l’Eucaristia, culmine e fonte di tutta la vita cristiana. Essa offre 
una nuova direzione alla storia umana perché Dio continua a radunare il suo po-
polo, da oriente a occidente, raccogliendolo intorno alla Parola di vita e al Pane 
vivo disceso dal cielo. L’Eucaristia è vincolo di fraternità: se il peccato la spezza, 
la celebrazione eucaristica ci riunisce all’unica mensa come figli dello stesso Pa-
dre celeste..

QUITO
Quito, città della metà del mondo, situata alla latitudine zero, allarga la sua tenda 
per diventare un’immensa città eucaristica dove tutti sono invitati a costruire il 
sogno di una fraternità risanata dall’amore di Cristo che in quest’ora della storia ci 
dice: «Voi siete tutti fratelli» (Mt 23,8).


